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La seduta comincia alle 14,5. 

Zappi, segretario, legge il processo ver-
bale della seduta pomeridiana di ieri. 

Agnini. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Agnini. Dichiaro che, se fossi stato pre-

sente alla seduta di ieri, avrei votato con-
tro l 'ordine del giorno dell 'onorevole F ra -
scara. 

Presidente. Sarà f a t t a menzione nel pro-
cesso verbale di questa sua dichiarazione. 

Non essendovi a l t re osservazioni, i l pro-
cesso verbale s ' in tenderà approvato. 

(È approvato). 
298 

Pelizioni. 

Presidente. Si dia l e t tu ra del sunto delle 
pet izioni . 

Zappi, segretario, legge : 
« La Giunta Municipale di Lavello (Po-

tenza) espr ime il voto che sia approvato il 
disegno di legge sulla is t i tuzione di Sezioni 
di Pre tura . » 

Presidente. Questa petizione sarà manda ta 
al la Commissione, che esamina il disegno 
di legge sullo stesso argomento. 

Congedi. 

Zappi, segretario, dà le t tura delle domande 
di congedo. 

Vischi. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Vischi. Non sono ascri t to al par t i to , che 

ha del iberato di r ip ig l ia re l 'ostruzionismo, ma 
domando a quel par t i to istesso, di volermi 
per un momento accogliere come socio volon-
tar io {Oli! oh!). 

Questo debbo dire qui per r ispet to verso 
di voi, e per assumere in tera la responsa-
b i l i tà mia dinanzi agli elettori, di f ron te al 
contegno del Governo.... 

Presidente. Ma su che cosa ha chiesto di 
pa r l a re? 

Vischi. Sui congedi. Di f ron te al contegno 
del Governo, credo di non dover servire ai 
fini della maggioranza, tacendo sulla maniera 
di formare il numero legale della Camera. 
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Quando la maggioranza vorrà essere qui \ 
al suo posto a combattere, io per conto mio 
mi sento troppo uomo d'ordine e mi sento, 
t roppo affezionato alle v igent i i s t i tuzioni 
monarchiche, per non disertare. Allora avrò 
il piacere di opporre le mie ragioni a quelle 
che potranno essere esposte in difesa del 
p rogramma del Governo, e di dare il mio 
voto contro il voto dei minis ter ia l i . Ma 
quando i deputa t i della maggioranza, per caso, 
credessero ut i le continuare nel sistema di ac-
correre qui, come i crociati alla voce del Si-
gnore che li chiamava dal tet to natio, allo 
invi to telegrafico, e, data questa prova di 
amore ministeriale, tornarsene a casa, io non 
mi sentirei obbligato §, suppl i re i ministe-
r ial i , ed a concorrere con 1' opera mia a so-
stenere il Ministero che combatto. La mag-
gioranza stia al suo posto, come noi sapremo 
stare al nostro. (Interruzioni). 

Presidente. Onorevole Vischi, la prego di 
concludere. 

Vischi. Ma, signor presidente, siamo in una 
condizione d ' a n i m o ta le , per cui le conclu-
sioni devono essere presentate quando e come 
vengono. 

Dunque, diceva, quando la maggioranza 
non sente il dovere e lo zelo di r imanere qui, 
noi abbiamo intero il d i r i t to almeno di esa-
minare le ragioni per le qual i i deputa t i mi-
nis ter ia l i non sono presenti , e di r ichiamare 
l 'a t tenzione della Camera e del Paese con 
votazione solenne sulle loro domande di con-
gedo invia te per dare al Governo il numero 
legale che è richiesto per andare avant i . 

Noi vorremmo che l 'accertamento del nu-
mero legale fosse costante. 

Già, onorevole signor pres idente ; sanno 
tu t t i che io questo desiderio non manifes to 
soltanto oggi per i fini poli t ici che predi-
ligo. E un desiderio mio costante che ho 
avuto anche nel tempo in cui sono stato mi-
nisteriale. La ragione è sempre la s tessa: 
l 'affetto immenso mio verso le is t i tuzioni 
rappresenta t ive , che devono svolgersi leal-
mente ed onestamente. 

Lo Sta tuto del Regno dice nell 'ar t icolo 53: 
« Le sedute e le deliberazioni delle Camere 
non sono legali ne valide, se la maggior i t à 
assoluta dei loro membri non è presente . » 

Secondo la le t tera dello S ta tu to adunque 
occorrerebbe che qui fossero present i 255 
deputa t i . Però lo Statuto, nel suo art icolo 61, 
ha demandato ad un regolamento interno 

! delle Camere di s tabi l i re il modo per eser-
citare le proprie a t t r ibuzioni ; ed il regola-
mento della Camera nel suo articolo 84, con 
grave deroga s ta tutar ia , dice : « I deputa t i 
che non hanno ancora pres ta to il g iuramento, 
o che sono in congedo, ovvero sono assenti 
per incarico avuto dal la Camera non sa-
ranno computa t i per fissare il numero le-
gale. » 

Dunque, (vedono che dei dunque ne dico 
diversi) dunque la disposizione s ta tu tar ia , alla 
quale dovremmo stare r ig idamente legati , in-
t e rp re ta ta pure colle disposizioni del rego-
lamento, vuole che, se non 255 debbano es-
sere i deputa t i presenti , per s tabi l i re il numero 
legale, da ta l numero debba sot t rars i sola-
mente quello delle persone tassa t ivamente 
indicate dal le disposizioni del regolamento. 
Ed è onesto perciò r ichiedere che debba que-
sta sottrazione essere giustificata, o perchè i 
deputa t i non hanno g iura to (e s ' i n t e n d e per-
chè costoro non sono in te ramente deputa t i , 
cioè non sono en t ra t i ancora nel l ' esercizio 
delle loro funzioni) o perchè sono in congedo 
(ed allora v i è l 'acquiescenza della Camera) 
ovvero perchè sono in missione per incarico 
della Camera. 

A questo proposito, mi sono permesso po-
c'anzi di osservare agl i ot t imi e s impat ic i 
amici che costi tuiscono l 'uff ic io di Presi-
denza, che io non poteva accet tare che fosse 
segnato come in missione l 'onorevole Mar-
tini , perchè egli è governatore dell ' E r i t r ea ; 
ma, non essendolo per incarico della Camera, 
secondo il regolamento non può essere com-
preso f ra coloro che sono in missione. (Com-
menti).. 

Ora, signor presidente, se non t roverà 
strano, spero, che quest i miei v ic in i di casa, 
dei qual i non ho paura , domandino la vo-
tazione nominale sopra ciascun congedo ri-
chiesto, perchè ciò costi tuisce un loro dir i t to , 
troverà, ne son certo, degna di lode la seguente 
preghiera, che mi l imi to a r ivolger le umil-
mente. 

La preghiera è di essere gelosi di t u t t i i 
mezzi che sono a nostra disposizione, per fa r 
sapere al p a e s e ' i nomi dei nostr i colleghi che 
si sono t rovat i nel la dolorosa necessità di as-
sentarsi ; e quindi di segnare i loro nomi nel 
resoconto sommario, e, poiché abbiamo una 
convenzione con la Stefani , d ' invi ta re l 'Agenzi a 
Stefani a denunciare alla s tampa ta l i congedi. 
E se io avessi autori tà per farlo, estenderei la 
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mia preghiera anche ad un al tro potere dello 
Stato, cioè alla s tampa, perchè ci aiutasse in 
quest ' opera r isanatr ice delle funzioni parla-
mentar i (Bene! Bravo!), denunciando cioè agl i 
elet tori quei deputa t i che sanno essere ze-
lanti , ed intol lerantemente zelanti , quando, 
chiamati , vengono a votare a favore di tu t t i 
ì Ministeri , e sono solleciti ad abbandonare 
l 'aula, salvo poi a far intendere ai propr i 
elettori che qui stanno consumandosi nell ' in-
teresse del paese. (Bene! — Si ride). 

Come vede, signor presidente, i l mio di-
scorso, questa volta non tanto lungo da poter 
essere sospettato di ostruzionismo, è assolu-
tamente ortodosso e non ha carat tere di op-
posizione; parlo da quello che mi sento di 
essere, monarchico-costituzionale, affezionato 
alle is t i tuzioni . Io intendo che la Camera fun-
zioni regolarmente § proceda sotto il sinda-
cato della pubblica opinione ; e che non possa 
dirsi che si prendano da noi deliberazioni con 
un numero legale non conforme a verità, ossia 
con un numero legale inesatto. 

Prego quindi la Presidenza di volermi 
a iutare in quest 'opera buona, e di voler ren-
dere di pubbl ica ragione i nomi di coloro 
che domandano congedo, ed i motivi della 
loro domanda. Cosi ciascun deputato resterà 
di* f ronte ai propr i elettori con t u t t a l a sua 
responsabi l i tà , ed il paese, che è il sovrano 
dei sovrani, potrà dare il suo ul t imo giudizio. 
(Bravo! Bene! -— Approvazioni all'estrema sinistra). 

Presidente. Mi sembra che l 'onorevole Vi-
schi non abbia fa t to alcuna proposta circa 
l 'accoglimento delle domande di congedo. 
E g l i chiede invece che i nomi di coloro, che 
hanno chiesto ed ot tenuto i l ' congedo , siano 
r ipor ta t i nel resoconto sommario. 

Vischi. E siano trasmessi alla Stefani . 
* Presidente. Q u e s t o si f a . 

Vischi. No, non si fa. Ed anche i motivi , 
s ignor pres idente ! 

Presidente. Nel resoconto sommario, dopo 
ogni votazione, sono messi i nomi di coloro 
che hanno avuto un congedo. 

Vischi. No, signor presidente. . . (Rumori). 
Presidente. Facciano silenzio, perchè, se co-

minciano così, non potremo proseguire con 
quella calma che è necessaria. 

Vischi. Ah, in quanto alla calma...! (Si ride). 
Presidente. Legga, per esempio, onorevole 

Vischi, i l resoconto sommario della seduta di 
ier i e vedrà che, in seguito ai nomi di coloro 
che risposero sì o no... 

Vischi. Domando di par lare . 
Presidente. ... ci sono i nomi di coloro che 

erano in congedo od in missione. Convengo 
con l 'onorevole Vischi che l 'onorevole Mar-
t ini , non ha un incarico dalla Camera; e 
quindi , bisognerà che si met ta in regola.. . 

Vischi. B e n i s s i m o ! 
Presidente. ... ma gl i al tr i sono s tat i messi 

in congedo dietro loro domanda ; e mai, da 
che mi trovo qui, sono s tat i accordati con-
gedi che non fossero domandat i . 

Vischi. Signor presidente, a l lontani da me 
ogni motivo di equìvoco, specialmente quando 
potesse includere n iente di meno che un so-
spetto verso gl i amici egregi e colleghi ca-
rissimi, che sono alla Presidenza. Questo giam-
mai : io non ho mai sospettato. Forse, un 
tempo, si poteva avere ragion di credere che, 
all ' u l t ima ora, per raggiungere il numero 
legale, si facessero calcoli più o meno affret-
ta t i ; ma questa è storia molto ant ica e che 
non r iguarda noi. 

Io oggi ho formulato ben al t ra proposta. 
Presidente. Voleva appunto dirle di formu-

lare chiaramente la sua proposta. 
Vìschi. Signor presidente, adesso la servo. 
L ' argomento, come le ho detto, è molto 

antico per me. Al t ra volta domandai quello 
che ho domandato oggi, e, in transazione, 
mi venne dato quello che El la ha r i levato 
adesso. Ma ora io domando tu t to quello che 
domandai da principio, vale a dire che, giorno 
per giorno, se si accordano congedi, se ne 
prenda nota nel resoconto sommario e se ne 
dia notizia all ' agenzia Stefani . 

So quello che si fa nel solo caso di vota-
zione nomina le : cioè che si met te in fine 
della chiama e nel resoconto sommario, che 
non si conosce da nessuno, che Tizio, Caio 
e Sempronio si t rovano in congedo ; ma que-
sto per me non basta. Si deve far lo ogni 
giorno. Supponiamo che oggi si accordi il 
congedo a coloro che L'hanno chiesto ; do-
vreste, secondo la mia proposta, comunicare 
alla Stefani che abbiamo dato il congedo a 
Tizio per malat t ia , a Sempronio per a l t re 
ragioni , ecc. E così sempre, ogni giorno, si-
gnor presidente. 

E poiché mi trovo a par lare , tocco un'al-
tra quest ione e finisco. 

S ignor pres idente , quando sento annun-
ziare che domanda un congedo Tizio per 
malat t ia , io, senza ar r ivare a domandare se 
l 'asserta mala t t ia sia fìsica o di a l t ra natura , 
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dico che ciascun richiedente debba mettere 
un termine alla sua domanda di congedo ; 
giacche se uno ha un raffreddore, per cui lion 
può venire alla Camera per un giorno, non 
è giusto che resti, come è avvenuto, dieci 
mesi in congedo coma ammalato. Quindi si 
deve specificare il tempo, per cui si chiede 
il congedo ed i motivi di esso. 

Questo osservo in quanto al l imite del 
congedo ; ma prego ancora una volta l'ono-
revole presidente di voler fare inserire ogni 
giorno nel resoconto sommario i nomi di co-
loro che hanno chiesto congedo ed i mot ivi 
per cui lo hanno chiesto ; e che il tut to sia co-
municato al l 'Agenzia Stefani . 

Presidente. Risponderò all 'onorevole Vischi 
che, pr ima di tutto, nei congedi è indicato il 
motivo per cui furono chiesti; poi, che essi 
sono concessi per un tempo determinato ; e, 
infine, che i nomi dei congedati si t rovano 
sempre affissi nell 'aula. 

Non ho però alcuna difficoltà di consentire 
che tu t t i i giorni ne] resoconto sommario 
siano inseri t i i nomi dei congedati e i motivi 
del congedo. 

Vischi. Ed io la r ingrazio tanto ; ma vorrei 
che i nomi fossero comunicati anche all 'Agen-
zia Stefani. (Rumori a destra). Noi dobbiamo 
dire al pubblico quello che si fa. 

Presidente. Il resoconto sommario viene sem-
pre comunicato anche all 'Agenzia Stefani. 

Vischi. A l lo ra va bene . 
Radice. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha f aco l t à . 
Radice. Ho chiesto di parlare, perchè non 

capisco quale... (Rumori vivissimi a sinistra). 
Voci. P a r l i ! par l i ! 
Presidente. Onorevole colleghi, io ho sempre 

pensato che si potrebbe discutere tranquil la-
mente anche nelle circostanze nelle qual i ci 
troviamo ; però se quando io do facoltà di 
par lare ad un deputato, non lo lasciano par-
lare, allora io non so più che cosa dire. 

Onorevole Radice, parl i . 
Vischi. E p a r l i l u n g a m e n t e ! 
Radice. Sarò invece brevissimo. 
Non mi so spiegare le parole dell'onore-

vole Vischi. Davant i ad una domanda di 
congedo per malatt ia, trovo per lo meno 
scorretto il dubbio che si possa t ra t ta re di 
malat t ia politica, come diceva l 'onorevole 
Vischi, il quale non si accontenta della do-
manda, ma f ra le altre cose vuol sapere in 
precedenza anche la durata del male. Di 

questo passo si arr iverà al certificato medico; 
e siccome anche questo può essere di dubbia 
fede, perchè non chiedete la verificazione a 
domicilio col mezzo del medico della Ca-
mera ? (Rumori a sinistra — Interruzione del de-
putato Agnini.) 

Presidente. Onorevole Agnini , non inter-
rompa ! 

Radice. Per fare dell ' ostruzionismo rista-
bi l i te 1' inquisizione ; vi servite di armi che 
non mi sembrano punto generose. La Camera 
non si deve prestare ad un ta le sindacato. 
{Rumori vivissimi a sinistra). 

Turati. Lo d o m a n d i a m o pe r m o t i v i di or-
dine pubblico. 

Radice. Ha detto poi l 'onorevole Vischi che 
i deputat i della maggioranza vengono alla Ca-
mera, votano e poi se ne vanno in congedo. 
A lui, deputato di opposizione, poco importa 
che la maggioranza sia al suo posto ; gli spiac-
ciono invece le domande di congedo, e se ne 
comprende la ragione. Senza di queste non 
si t ien calcolo degli assenti per r idurre il nu-
mero legale, che in tal modo, essendo troppo 
elevato, difficilmente può essere raggiunto. 

Così si fa servire all 'ostruzionismo anche il 
presidente, quando lo si costringe a sciogliere 
la sedute per difetto di numero. Ora io ri-
chiamo alla memoria dei colleghi l 'articolo 35 
del regolamento, il quale prescrive che i de-
puta t i non possano assentarsi senza aver ot-
tenuto un regolare congedo. Questo no a è un 
dovere soltanto della maggioranza, onorevole 
Vischi, ma anche della minoranza. Tutt i , mag-
gioranza e minoranza, quando ci assentiamo, 
abbiamo l 'obbligo di chiedere il regolare con-
gedo. Se tu t t i così facessero, si starebbe nel 
regolamento, ed i lavori par lamentar i non 
verrebbero troppo spesso inut i lmente inter-
rotti . E non aggiungo altro, per non prestarmi 
anch' io al giuoco degli ostruzionisti. (Bene ! 
Bravo ! a destra — Rumori all'estrema sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onore-
vole Pantano, • 

Pantano. L a ques t ione , cha è s t a t a sol-
levata dal nostro vicino di casa , onorevole 
Vischi,.. (Si ride) è della massima importanza. 
A noi, che nel presente dibatti to, non della 
bat tagl ia oratoria, di cui siamo grat i del re-
sto ai colleghi per 1' ausilio che ci recano, 
ma dell 'azione par lamentare ci teniamo diret-
tamente responsabi l i , piace che l 'argomento 
sollevato dall ' onorevole Vischi sia messo in 



Atti Parlamentari — 2227 — Camera dei Deputai 
LEGISLATURA XX 3 a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 8 MARZO 1 9 0 0 

piena luce, affinchè l 'opera nostra venga va-
lutata nel suo vero senso. 

G-iacchè la questione dei congedi, onore-
voli collèghi, è una questione della più al ta 
costituzionalità. (Rumori — Interruzioni). 

Sicuro \ Io spero, credo anzi, che agli stu-
diosi delle nostre tradizioni parlamentari , 
non riuscirà nuovo il sentirsi ricordare come 
la prima volta in cui venne stabilito nel re-, 
golamento della Camera, che i congedi doves-
sero influire sul numero legale abbia dato 
luogo ad una delle più alte discussioni che 
onorino il Parlamento italiano. Si oppose al-
lora a quella proposta, questa semplice pre-
giudiziale : « essa costituisce uno strappo, una 
violazione patente della Carta costituzionale.» 
In fa t t i l 'articolo 53 dello Statuto, che richiede 
per la validità delle sedute della Camera la 
presenza della maggioranza assoluta dei de-
putat i , non ammette due interpetrazioni di-
verse. E male a proposito ricordava l'onore-
vole Vischi l 'altro articolo dello Statuto, che 
deferisce al regolamento il modo, secondo il 
quale la Camera abbia da esercitare le pro-
prie attribuzioni, imperocché il regolamento 
può semplicemente determinare le modalità 
del lavoro legislativo, ma non può menomare 
giammai l'essenza dei dir i t t i e delle sanzioni ! 
statutarie. 

Per ciò nessuno, badate, in quelle memo-
rabil i sedute, nemmeno coloro, che si fecero 
iniziatori della proposta, se ne dissimularono 
l ' impor tanza ; e l 'onorevole Quintino Sella, 
che ne fu il proponente e il propugnatore, 
rese solenne omaggio alla Camera subalpina, 
per avere sempre richiesto la maggioranza 
assoluta dei voti a garanzia delle sue de-
liberazioni. Epperò a legitt imazione di quella 
proposta invocava la seguente considerazione: 
che, ingrandi ta l ' I tal ia, fat tasi grave la mole 
legislativa, e lunghe le Sessioni parlamentari? 
data la scarsa viabil i tà nei lunghi percorsi, 
che allora non rendeva possibile il r ap ido-
accorrere dei deputati alla Camera, questa 
correva il rischio di trovarsi sovente nella 
impossibili tà di deliberare. E fu questo l 'ar-
gomento' principale in nome del quale chiese 
che si derogasse allo Statuto: argomento che 
oggi, per la rapidi tà e molteplicità delle linee 
ferroviarie, non ha più ragione d'essere. 

Ma vi fu un altro deputato, non meno or-
todosso, anzi doppiamente ortodosso dell'ono-
revole Quintino Sella, perchè univa in sè la 
fede monarchica e quella religiosa, 1' onore-

vole D'Ondes-Reggio, il quale, nel sostenere 
siffatta modificazione, accampò argomenti che 
sono la miglior risposta alle obiezioni, dirò 
anzi agli scrupoli, dell'onorevole Radice: che 
si voglia o si possa, discutendo i congedi, 
inquisire la vita e le condizioni famil iar i dei 
nostri colleghi. 

Ecco che cosa diceva in proposito l 'onore-
vole D'Ondes-Reggio (e credo che autorità mag-
giore di questa io non potrei invocare che è 
anzi un ricordo proprio opportuno nell 'anno 
santo). (Si ride!) Ebbene, l'onorevole D'Ondes-
Reggio diceva: 

« Aggiungerò un' altra considerazione, o 
signori. At tualmente ognuno che vuole ot-
tenere un congedo, l 'ott iene con facil i tà » 
(perchè anche allora si davano i congedi, ma 
senza che influissero sul numero legale della 
Camera) ; non vi si bada affatto. D' ora in-
nanzi si presterà più attenzione ...» 

Presidente. Ma, onorevole Pantano... 
Pantano. È un'autori tà ortodossa che invoco. 
« D'ora innanzi, diceva adunque l'onorevole 

D'Ondes-Reggio, si presterà più attenzione, e 
non so se la Camera, prima di dare , un con-
gedo, non vorrà avere qualche documento e 
non vorrà sapere dei particolari sul perchè 
debba dare il congedo. » 

Parole d'oro coteste dappoiché, come ben 
disse l'onorevole Vischi, quando l 'assenza 
del deputato può influire sulla val idi tà o 
no delle deliberazioni legislative alterando 
fìttiziamente il numero legale e mettendo, 
caso per caso, al posto della sovranità na-
zionale come si esplica nello Statuto, una 
specie di oligarchia, non è lecito a nessuno 
di prestarsi a questa artificiale menomazione 
della potestà 'nazionale, di venir meno all'al-
tezza del proprio mandato, ai propri do-
veri senza assumerne apertamente tu t ta la 
responsabili tà morale dinanzi al paese. 

I treni-lampo dei giorni delle grandi vo-
tazioni sono una vergogna della vi ta parla-
mentare i tal iana. E poiché si t ra t ta di sal-
vaguardare le garanzie costituzionali, noi da 
ora in poi domanderemo la votazione no-
minale e discuteremo i congedi uno per uno, 
lieti se l 'opera nostra potrà frenare, in que-
sta materia, la colpevole acquiescenza di molti 
verso i desideri del potere esecutivo. 

E vi è un 'al t ra considerazione da fare. 
Ella ha detto, onorevole Radice, che l 'arti-

colo 35 del regolamento 
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Presidente. Par l i alla Camera e non all'ono-
revole Radice! (Benissimo! Bravo!) 

Pantano. Mi rivolgo a lui come al capo 
della maggioranza! (Si ride). Del resto, ono-
revole presidente, io non faccio che confu-
tare una teorica messa innanzi testé dall'ono-
revole Radice, e che io ri tengo erronea, 
circa l 'articolo 35 del regolamento. Perocché 
anche pr ima del 1863 si accordavano congedi: 
era una forma, diremo così, parlamentare 
per giustificare le assenze con una certa 
parvenza di legalità, ma senza r iverberare 
la minima influenza sulla val idi tà delle de-
liberazioni della Camere. È a questa con-
suetudine formale che si riferisce l 'articolo 35. 
In fa t t i ehi vi si uniforma? Soltanto chilo vuole, 
e a sbalzi Ma poiché il numero dei congedi, 
comunque accordati, influisce ora sulla effi-
cacia legale delle votazioni, così tanto io 
che i miei colleghi siamo decisi a negare 
qualunque congedo venga domandato, onde 
non si alteri la composizione della maggio-
ranza e questa non si t ramut i in una vera 
e propria oligarchia. Poco importa a noi..... 
(.Rumori e conversazioni generali). 

Pansini. Signor presidente, non si capisce 
nul la ! 

Presidente. Facciano silenzio! Continui, 
onorevole Pantano. 

Pantano. Ma come vuole che continui in 
mezzo a tan t i rumori! Vadano nei corridoi 
a cospirare ! 

Presidente. Parli , p a r l i ! Li prego di far si-
lenzio, onorevoli colleghi! 

Pantano. Ripeto adunque che a noi poco 
importa se la domanda di congedo sia real-
mente basata sopra ragioni effettive, Ciò po-
t rà giovare a moralizzare la condotta dei sin-
goli deputat i dinanzi ai proprii elettori ; ma 
rispetto alle conseguenze gravissime che pos-
sono derivarne, col ripercuotersi sulle delibe-
razioni della Camera, noi ri teniamo il con-
gedo in sé stesso fatale, perchè, al terando le 
manifestazioni dell 'Assemblea, vulnera la so 
vranità nazionale. 

Se la Costituzione i ta l iana avesse voluto 
ohe il numero legale della Camera potesse 
eventualmente discendere anche al di sotto 
della maggioranza assoluta, in tal caso avrebbe 
imitato la Costituzione inglese, la quale fissa 
il numero preciso dei deputat i con la pre-
senza dei quali ogni deliberazione è valida. 
Ma la nostra Costituzione la quale fu copiata 
dalla Costituzione belga, come questa, contiene 

il principio che non vi è validi tà di delibe-
razione senza maggioranza assoluta. 

I l regolamento fece uno strappo allo Sta-
tuto dando ai congedi vi r tù di modificare la 
compagine delle maggioranze legali. Ma co-
loro stessi, che se ne fecero difensori, vi gri-
dano, come l'onorevole D'Ondes-Reggio : ba-
date! questo deve essere un freno alla di-
manda dei congedi, per la responsabil i tà che 
ne deriva a chi li chiede, e non già un inci-
tamento a t rasandare i proprii doveri ; un 
mezzo atto a faci l i tare eventualmente l 'opera 
legislativa, ma in modo però, che ciascun de-
putato possa e debba, caso per caso, legit t i-
mare l 'opera propria dinanzi al paese. Perciò 
io faccio formale richiesta, che, a cominciare 
da oggi, i congedi vengano sottoposti a vo-
tazione per appello nominale, persona per 
persona, riservandoci (questa volta no) a di-
scutere in seguito le ragioni di coloro che 
saranno per domandarli . (Rumori ~ Conversa-
zioni). 

Presidente. La Camera ha udito ; 1' onore-
vole Pantano fa la proposta che caso per 
caso si discutano i congedi... 

Pantano. La Camera non può votare su 
questa quistione, onorevole presidente. ( Vivi 
rumori). Quella che io ho fat ta , non é una 
proposta, ma una dichiarazione. Io ho dichia-
rato, che noi chiederemo la votazione no-
minale nome per nome ; e comincio dal chie-
derla sul primo nome di coloro che hanno 
domandato congedo. (Rumori). Presidente. Facciano silenzio! 

Dunque l 'onorevole Pantano r i t i ra la sua 
proposta, e si l imita a domandare la vota-
zione nominale sul primo dei nomi dei quali 
si è dato lettura. 

Ora, io faccio osservare all 'onorevole Pan-
tano, una volta per tutte, che, nel mio modo di 
vedere, (se la Camera mi darà torto, mi sot-
tometterò al suo giudizio) la votazione no-
minale si fa quando è tassat ivamente indi-
cata dal regolamento... (Rumori — Interruzioni 
a sinistra). 

Voci. Non interrompano il presidente, al-
meno ! 

Presidente. I l presidente è il tutore e l ' in-
terprete dei regolamento. I l regolamento non 
menziona la votazione nominale, che per 
quanto si r iferisce alla verificazione del nu-
mero e in generale all 'articolo 91, dove è 
detto : 

« I l Yoto finale sulle proposte di legge si 
fa a squit t inìo segreto. » 
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« Gli a l t r i voti si danno per alzata e se-
duta, eccettochè dieci deputat i chiedano la 
votazione per divisione nell 'Aula, quindici 
la votazione per appello nominale, vent i la 
votazione a scrutinio segreto. » (Rumori). 

Mi permettano di esprimere la mia opi-
nione. Dunque : « quindici per la votazione 
per appello nominale, vent i per Ja votazione 
a scrutinio segreto. 

« La domanda deve essere formulata al 
momento in cui il presidente, chiusa la di-
scussione, dichiari doversi passare ai voti , e 
pr ima che egli abbia invi ta ta la Camera a 
votare per alzata e seduta. » 

Dunque questo articolo si r i fer isce alle 
proposte di legge; e tale interpretazione è 
confermata nel terzo comma dell 'art icolo 91, 
dalle parole : « chiusa la discussione. » Ora, 
nel caso delle domande di congedo, non c'è 
nè ci può essere discussione; non si t r a t t a 
di questioni, ma di fa t t i . (.Interruzioni). 

Io posso ammettere anche che l 'onorevole 
Pantano dia a questo articolo una in terpre ta-
zione diversa. Ma siccome nello Statuto fon-
damentale del Regno, la votazione per ap-
pello nominale non è indicata, così si t ra t ta di 
un metodo speciale di votazione che è sta-
bil i to soltanto nei casi ind ica t i dal regola-
mento; e quindi io credo, sino a prova con-
trar ia , di dover seguire alla let tera il regola-
mento, il quale ammette la votazione nomi-
nale al Capo X I I I , articolo 91, dove si par la 
nel pr imo comma delle proposte di legge , 
e si presuppone nel terzo comma una discus-
sione, in seguito alla quale si procede, se ri-
chiesta, alla votazione nominale. 

Pantano. Domando di parlare. 
Presidente. Io potrò ingannarmi , r ipeto ; 

ma in terpre to il regolamento così; e se v i 
fossero^opposizioni, interpel lerò la Camera. 
(.Benissimo! Rumori a sinistra). 

Voci. Ai vot i ! Ai vot i ! 
Pantano. Io ho chiesto di par lare . 
Presidente. L'onorevole Pantano ha facoltà 

di parlare. 
Pantano. Io sono vivamente dolente di non 

poter consentire in questa interpretazione. 
(Conversazioni animatissime. — Molti deputati in-
gombrano V emiciclo). 

Voci. Ai posti ! Ai posti ! 
Presidente, Onorevoli deputat i , vadano ai 

loro posti, e facciano silenzio. 
Pantano. La tesi, come ha creduto di met-

ter la l 'onorevole presidente, implica delle 

conseguenze così gravi , che, mi consenta la 
Camera, pr ima che ci si r improverino at t i d'in-
subordinazione, di par lare molto chiaro e 
preciso. 

L'onorevole presidente cominciò dal far 
voti che la discussione sui provvediment i po-
lit ici possa procedere t ranqui l la . Anche noi 
facciamo lo stesso voto ; non solo, ma è nel 
nostro programma che il lavoro nostro, anche 
in quest 'ora di doloroso dovere, si compia 
nel modo più proficuo e pacifico che sia pos-
sibile. 

Ma chi può e deve tutelare il corso sereno 
dei lavori par lamentar i è soltanto Lei, ono-
revole signor presidente, con la s t ret ta osser-
vanza del regolamento. Ora, se El la nel pr imo 
giorno della ba t tagl ia comincia, dal l 'a t t r i -
buirsi da se stesso poteri arbi t ra l i che il re-
golamento non le dà, El la fin dal pr imo 
momento ci chiama sopra un terreno, che 
non è certamente quello della legal i tà . (In-
terruzioni). 

Lasciatemi i l lustrare brevemente la mia 
tesi. Come può l 'onorevole presidente dire 
che soltanto sulle leggi si è chiesto e si può 
chiedere l 'appello nominale ? Ma quando si 
è t ra t ta to del la 'conval idazione di deputa t i , 
di ordini del giorno, di petizioni, non si son 
fa t te ugualmente delle votazioni per appello 
nominale ? Ma El la stesso, onorevole presi-
dente, nella passata Sessione, o al t r i che pre-
siedeva, non ci ha lasciato fare degli appel l i 
nominal i anche sui congedi, e su molte al tre 
deliberazioni ? E come si vorrebbe ora sta-
bi l i re una prammatica nuova, dando al rego-
lamento una interpretazione diversa da quella 
che è nelle consuetudini della Camera e che 
noi abbiamo il diritto^di r ivendicare? (Bravo!) 

Noi non ammett iamo quindi che la Ca-
mera possa e debba pronunziars i in argo-
mento: sarebbe un suicidio; domandiamo sem-
plicemente all 'onorevole presidente l 'appli-
cazione del Regolamento. Questo è il suo 
dovere, se vuoisi r imanere nei l imit i e nel-
l 'ambito della legali tà . (Bravo! Bene! — Qual-
che applauso a sinistra). 

Presidente. Onorevole P a n t a n o , ho già 
espresso l 'avviso che in certe questioni la 
votazione nominale non si può domandare. 
(Interruzioni). 

Feci qualche giorno fa, non nella Camera, 
come Ella sa, l 'osservazione che sul processo 
verbale non si dovrebbe e non si potrebbe 
chiedere la votazione nominale.. . 
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Pantano. E noi vi abbiamo rinunziato, per ! 
deferenza alla Presidenza della Camera. (In-
terruzioni). 

Voci. Un po' di calma! 
Presidente. Dunque io espressi questa opi- ! 

nione e dichiarai francamente d'aver coro.« j 
messo un errore l 'anno scorso accordando la : 

votazione nominale per il processo verbale: 
errore attr ibuibile alla novità dell'ufficio che 
io avevo allora. Poiché l 'approvazione del 
processo verbale non è la manifestazione di 
un'opinione, ma l 'accertamento di un fatto. 

Per accertare un fatto non si richiede una 
votazione nominale, la quale si domanda sol-
tanto quando si vuole che in certe questioni 
si vedano ben dist intamente le opinioni del-
l 'una e dell 'al tra parte della Camera; quindi, 
anche in questa questione sollevata dall'ono-
revole Pantano, trovo la stessa ragione in 
suffragio della mia opinione : la domanda di 
congedo è un fatto... 

LuzzattO Riccardo. È un apprezzamento: non 
è più un fatto. 

Presidente. Si t ra t ta di deputati , i quali, 
per motivi che devo credere plausibili , fino a 
prova contraria, perchè non posso fare un'in-
chiesta j)er ogni singola domanda, chiedono 
un congedo. E siccome l'articolo 34 del Re-
golamento dice che per fare il numero le-
gale si debbono togliere tu t t i quelli che sono 
in congedo, così bisogna che la Camera ac-
cordi questi congedi; però ; come si è sempre 
fatto finora, quando ci sono queste domande, 
la forinola consueta è, che, se non ci sono op-
posizioni, si considera che i congedi stessi 
siano accordati. 

La Camera potrebbe opporsi ad accordare 
questi congedi quando si potesse supporre 
che ci fosse una simulazione di malat t ia-o 
di motivi di famiglia; si potrebbe domandare 
allora che si facesse un' inchiesta per ogni 
singolo caso particolare: ma in generale dob-
biamo credere in buona fede alle domande 
che sono presentate. {Bravo!). Dunque è una 
constatazione di fatt i , non una manifesta-
zione d'opinione accettare o no una domanda 
di congedo. (Commenti, interruzioni a sinistra). 

Ma io, come accennava all'onorevole Pan-
tano, intendo appunto di procedere con la 
più stretta legali tà in questa incresciosa di-
scussione: e sento tanto il dover mio, che 
quando i congedi arrivassero a tale, che il 
numero legale della Camera scendesse... (Ru-
mori e interruzioni a sinistra)... scendesse al di-

sotto di quello che è, nella consuetudine, 
generalmente accettato come ammissibile e 
ragionevole... (Vive interruzioni a sinistra — 
Commenti)... quando, dico, si arrivasse con le 
domande di congedi a questo punto, io mi 
riserbo naturalmente allora il dir i t to di sin-
dacare queste domande, in maniera che si 
stia sempre nel numero... (Rumori e vive inter-
ruzioni a sinistra). 

Voci a sinistra. I l numero è stabilito dallo 
Statuto ! 

Presidente. Il numero è stabilito per noi 
dall 'articolo del Regolamento, il quale dice 
che, per determinare il numero legale, i de-
putat i che non hanno ancora prestato giu-
ramento, e quelli che sono in congedo, o che 
sono assenti per incarico avuto dalla Camera, 
non saranno computati . 

Dunque è soltanto la consuetudine che 
ha stabilito il numero, al disotto del quale 

! non conviene andare. È tanto vero questo, che 
| anche l 'anno scorso, nei momenti più gravi 
| dell 'ostruzionismo, noi non siamo scesi mai 

sotto a questo numero. (Commenti). 
Ciò, del resto, si deve lasciare alla lealtà 

del presidente ! (Bene — Commenti). 
Dunque io dico che la votazione nomi-

nale, siccome non è indicata dal regolamento 
che in un determinato articolo, il quale si rife-
risce alle proposte di legge, si può applicare 
bensì anche a qualche altro caso ; ma discre-
zionalmente, e quando risulti lo scopo per 
cui è chiesta... (Interruzioni a sinistra), quando 
è fat ta cioè per avere la manifestazione delle 
opinioni individuali . Ma quando un deputato 
domanda un congedo perchè è ammalato, o 
perchè ha qualche ammalato in famiglia, è 

! forse questione d'opinione accordarglielo o no? 
Per queste ragioni io credo di interpre-

| tare il regolamento nel modo che ho detto: 
! cioè che non si possa ammettere la votazione 
| nominale nè per il processo verbale, nè pei 

congedi. Se la Camera mi darà ragione, bene ; 
! se non mi darà ragione, saprò quello che 

dovrò fare. (Rumori — Vive interruzioni a sini-
stra — Agitazione). 

Vischi. Domando di parlare. 
Pantano. Onorevole presidente, se 1' inter-

pretazione che El la dà a i r articolo 34 del 
regolamento fosse vera, vale a dire, che esso 
impone assolutamente di dare il congedo 
senza discuterlo, le conseguenze sarebbero 
incalcolabili, (Oh! oh! a destra e al centro), 
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perchè non è possibile che sia lasciato al-
l 'arbitr io del presidente (Interruzioni) di li-
mitare il numero dei congedi quando siano 
chiesti. 0 c'è questo dirit to o non c' è. 

Se c'è, tu t t i avrebbero il diri t to di f ruirne. 
Ed allora le conseguenze quali sarebbero ? 
Ohe in una data ora potremmo ridurci con 
cento deputati , e anche meno, a votare le 
leggi più gravi che interessano il paese. (Be-
nissimo! Bravo! a sinistra.) Dunque, se l 'ar t i -
colo venisse interpretato nel modo come pro-
pone l'onorevole presidente, dovrebbe avere 
applicazione i l l imitata. Ma quando egli stesso 
invoca il pròprio potere discrezionale per li-
mitare, occorrendo, il numero dei congedi, ri-
conosce apertamente, benché indirettamente, 
la inesistenza di quel diritto ipotetico che si 
risolverebbe in una menomazione del diritto 
dell 'Assemblea. Ed è in nome di questo diritto, 
che noi ci opponiamo formalmente alla sua 
interpretazione, onorevole presidente. Quando, 
giorni or sono, con pensiero cortese... (In-
terruzioni a Sinistra). 

Presidente. Facciano silenzio! 
Pantano. Io sono lieto di confermare che 

l'onorevole presidente della Camera, con pen-
sietto cortese e con tatto squisito, volle avere 
con alcuni di noi un convegno, per discutere 
talune questioni regolamentar i , nel lodevole 
intento d'evitare che le imminenti discus-
sioni potessero, per difetto di chiare e mu-
tue spiegazioni su ta luni punt i controversi, 
trascendere i l imiti segnati alla digni tà del 
Parlamento. E, quando ci disse, che nel-
l 'animo suo era nato il dubbio d'aver com-
messo un errore, nella scorsa Sessione, con-
cedendoci l 'appello nominale sull 'approva-
zione del processo verbale, e riteneva, perciò, 
che questo antecedente non dovesse legarlo 
agli occhi nostri, noi fummo lieti di poter 
fare immediatamente atto di deferenza verso 
l'onorevole presidente, assicurandolo che, su 
questo punto, non avremmo chiesto l 'appello 
nominale, e non vi sarebbero state quindi su 
ciò ragioni d 'at tr i to t ra la Presidenza e noi. 

Qual miglior dimostrazione di questa, per 
chiarire i sentimenti che guidano nel pre-
sente dibatti to questa par te della Camera? 
(Ooh! ooh ! a destra e al centro). Se però Ja cortesia 
e l 'acquiescenza sopra una data questione, 
dovesse significare acquiescenza su tut te le 
altre, allora sarebbe meglio dirci: r i t i ratevi . 
E non se ne parlerebbe più. 

Tornando ora all 'argomento, Ella, onore-m 

vole presidente, quando afferma che la Camera 
non ha diritto di pronunziarsi sulle domande 
di congedo, dimentica la formula classica 
con cui annunziandole, Ella, o qualsiasi altro 
presidente, dice: se nulla c'è in contrario, s'in-
tendono approvate. Questa formula indica che 
la Camera può e deve pronunziarsi ; e, quando 
la Camera ha il dir i t to di pronunziarsi, può 
farlo con tu t te le forme di votazione consen-
ti te dal regolamento. (Vive approvazioni a si-
nistra). 

Noi, quindi, chiedendo la votazione nomi-
nale sopra ogni singolo congedo, crediamo di 
essere stret tamente entro i l imit i del regola-
mento. Se l'onorevole presidente si rifiutasse 
di sottoporli in questo modo alla delibera-
zione della Camera, crederemmo violato il 
patto di pace e di tolleranza, che avrebbe 
dovuto presiedere a questo dibattito, e pen-
seremmo noi a provvedere a noi stessi. (Ru-
mori vivissimi). 

Presidente. L'onorevole Pantano propone 
che siano approvati i congedi, oggi chiesti , 
caso per caso ; vale a dire, poiché sono cinque 
le domande di congedo, chiede che si fac-
ciano cinque appelli nominali. 

Onorevoli colleghi, io credo che il rego-
lamento sia fat to non per intralciare, ma per 
regolare e facili tare le discussioni. ( Vive ap-
provazioni a destra e al centro — Interruzioni a 
sinis'ra). 

Quando, alla fine della lettura delle do-
mande di congedo, chiedo alla Camera che i 
congedi si concedano se non vi sono obbiezioni, 
è perchè, come ho detto, può esserci una causa 
di manifesta (voglio sperare che non si sia 
mai verificata) simulazione di malattia, od 
altro caso consimile ; ma questa non è que-
stione di opinione, è questione di fatto. Dun-
que io dico : facciamo pure la votazione, ma 
per alzata e seduta. 

Voci all' estrema sinistra. rNo ! no! Vogliamo 
la votazione nominale ! 

Presidente. Devo quindi, poiché l'onore-
vole Pantano insiste, interrogare la Camera, 
per sapere se approva la sua proposta. (Vi-
vissimi rumori all'estrema sinistra). 

De Felice-Giuffrida. Questa è una violazione 
del regolamento ! 

Presidente. Coloro che non credono di ap-
provare la massima, proposta dall 'onorevole 
Pantano, che cioè i congedi sieno conceduti 
caso per caso con votazione nominale, sono 
pregati di alzarsi. {Grida, invettive, rumori vi-
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vissimi all' estrema sinistra — Si alzano i deputati 
eceetto quelli dell1 estrema sinistra). 

Presidente. La proposta dell 'onorevole Pan-
tano non è approvata. {Rumori all'estrema si-
nistra). 

Ripeto quindi l 'annunzio che domandano 
congedo per motivi di famiglia, gli onore-
voli : Gavazzi, di giorni 5 ; Valent ino Rizzo, 
di 5. Per motivi di salute, gli onorevoli : Già-
nolio, di giorni 8; Stelluti Scala, di giorni 3 ; 
Cuzzi, di giorni 8. 

Se non vi sono obbiezioni, i congedi sa-
ranno conceduti. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

Presidente. Procediamo ora alle interroga-
zioni. (Rumori vivissimi, apostrofi e invettive — 
I deputati dell'estrema sinistra battono con forza le 
tavolette dei banchi). 

Voci all'estrema sinistra. Non c'è più rego-
lamento 

Costa. (Al presidente) El la ha detto che non 
sarebbe rimasto due mesi a quel posto senza 
far r ispet tare il regolamento. Me ne duole 
amaramente di dirglielo : El la ha mancato 
alla sua parola. (Bravo! Bene! — Applausi al-
l'estrema sinistra). 

Chiesi. Non c'è più regolamento ! 
Presidente. Non rilevo le ingiurie ! Ho detto 

poc'anzi che il regolamento va interpretato 
nello spiri to e nella lettera,.. (Violente inter-
ruzioni all'estrema sinistra). 

De Felice Giuffrida. Non crediamo alla sua 
interpretazione ! El la non è più il nostro pre-
sidente! 

Agnini. La sua interpretazione è contro 
tu t te le consuetudini. < 

Presidente. I l regolamento è destinato a 
regolare e a disciplinare la discussione, non 
ad intralciare le deliberazioni dell 'Assemblea. 
Ora la domanda di cinque votazioni nominali 
per i congedi, non è fa t ta certamente per as-
sicurare la regolari tà delle deliberazioni... 
( Violente interruzioni all'estrema sinistra). 

Prampolini. El la non può dirlo sul serio! 
Pantano. Seguendo questo sistema da oggi 

in poi El la potrà far votare alla Camera tu t to 
quello che vorrà. A questo primo colpo di 
stato rispondo, a nome di tu t t i i miei amici, 
dichiarando che ci ribelliamo, che qui non si 
discuterà più nulla, salvo che ci mandiate via 

con i soldati. (Applausi all'estrema sinistra — 
Interruzioni e rumori violentissimi). 

Presidente. Veniamo alle interrogazioni ( Urli 
alVestrema sinistra). La pr ima è quella degli 
onorevoli Riccardo Luzzatto e Girardini al 
ministro del l ' in terno « per sapere se approvi 
l 'operato del prefetto di Udine nei r iguardi 
del sindaco di San Daniele del Fr iul i . » (Ru-
mori violentissimi ai banchi dell'estrema sinistra). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. (I rumori 
continuano violentissimi). 

Bertoiini, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
(Rumori vivissimi, assordanti alVestrema sinistra). 
Dal rapporto del comando dei Real i carabi-
nieri apparisce che, la sera del 12 gennaio, 
in un esercizio di San Daniele del Fr iul i , vi 
erano stati tumult i e fermento, così che il 
prefetto d 'Udine ordinò che quel locale ve-
nisse chiuso per due mesi e incaricò il sin-
daco di Sfm Daniele di procedere alla chiu-
sura. I l sindaco di San Daniele ottemperò 
all 'ordine ricevuto ma, posteriormente, si recò 
in prefe t tura a dichiarare che vi era grande 
malcontento nella popolazione e che sareb-
bero, forse, avvenuti disordini. 11 prefdlto 
ebbe col sindaco un colloquio cordiale in pro-
posito, ma, ciò nonostante, il sindaco inviò, 
poi,-le sue dimissioni. Non so in che cosa 
possa essere censurabile il contegno tenuto 
dal prefetto di Udine, ed attenderò le osser-
vazioni dell 'onorevole Luzzatto per dargl i 
nel caso una nuova risposta. (Vivi rumori al-
l'estrema sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Riccardo Luzzatto per dichiarare se sia 
sodisfatto della risposta avuta dall 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per l ' interno. 

Luzzatto Riccardo. Ier i previdi che il modo 
con cui le cose si avviavano tendeva alla 
morte del Parlamento. I l fat to mi dà pur-
troppo ragione. Ho interrogato il ministro su 
di una questione qualunque e non ho potuto 
udirne la risposta. Ho dir i t to di interrogare? 
Ho dir i t to di udire la risposta ? Ho dir i t to di 
replicare ? Quando avrò udito 3a risposta del-
l 'onorevole sotto-segretario di Stato repli-
cherò ; mantengo intanto la mia interroga-
zione e spero che il presidente non crederà 
nelle sue facoltà di sopprimere anche il di-
r i t to d ' interrogazione. (Bravo ! alVestrema sini-
stra — Commenti)„ 

Presidente. Se sarà possibile il prosegui-
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mento della seduta, pregherò l'onorevole sot-
to-segretario di Stato di r ipetere la sua ri-
sposta (Rumori all'estrema sinistra). 

Bertolini, sotto-segretario di Statò per l'interno. 
Non ho difficoltà di ripetere la mia risposta.,. 
{Rumori vivissimi all'estrema sinistra). 

Se l'onorevole Riccardo Luzzatto volesse 
avvicinarsi... 

Luzzatto Riccardo. {Rimanendo al' suo posto). 
Non c'è la mia d igni tà ! {Continuano i vivi ru-
mori a sinistra). 

Presidente. Rivolgo agli onorevoli colleghi 
di questa parte della Camera (l'estrema sini-
stra) la viva preghiera di non voler mettere 
la Camera stessa in condizioni così sfavore-
voli dinanzi al Paese. 

De Felice-Giuffrida. È Lei che fa fare questa 
figura alla Camera! 

Presidente, Volevo rispondere all 'onorevole 
Costa, ma non mi hanno lasciato parlare. 

Non avrei mai immaginato, che volessero 
domandare le votazioni nominali sui congedi! 
{Interruzioni a sinistra). 

Se i'avessi potuto immaginare, certamente, 
avrei cercato di trovare un modo di compo-
nimento anche su questa questione, come su 
quella del processo verbale. 

Era mia intenzione, ora ; venuta la que-
stione, di dilazionarla, per vedere di risol-
verla di pieno accordo. Pare a me che se si 
vuol procedere regolarmente in questa discus-
sione, anche ammettendo i sistemi dell 'ostru-
zionismo, la parte della Camera, cht> segue 
questi sistemi, deve pur sempre attenersi alle 
forme regolamentari. {Risa a sinistra — Apo-

\s rofi). 
Ho sempre creduto che questa par te 

della Camera {l'estrema sinistra) tendesse a 
r ipetere i procedimenti dell 'anno scorso, vale 
a dire, i procedimenti, dirò così, classici del-
l'ostruzionismo: cioè, discorsi lunghi ed emen-
damenti numerosi. 

Una voce a sinistra. E votazioni nominali! 
Presidente. E, infatt i , in seguito alle spie-

gazioni corse fra me e gli onorevoli Costa 
*• e Pantano, ho .accettato... 

Pantano. Ma Ella è venuto meno al patto, 
violando il regolamento, di cui si disse tu-
tore a tu t t i noi. 

Presidente tu t t i gli emendamenti, che 
mi sono stati proposti e che sono qui .stam-
pati. 

Ammetto anche i discorsi lunghi, riser-

bandomi il diritto, per l 'articolo 77, di ri-
chiamare alla questione un oratore che se 
ne dilunghi, e dopo due richiami chiedere 
alla Camera, che dica se l 'oratore debba 
o no continuare a parlare. {Rumori all'estrema 
sinistra). Questo è il regolamento. Sono dun-
que dispostissimo ad ammettere e tollerare 
nella misura che ho detto, e sempre con la— 
riserva degli articoli 77 e 14 del regola-
mento, le esuberanze di discorsi nelle quali 
questa parte della Camera {sinistra) volesse 
insistere. Ma quando già nella prima seduta 
si presenta una domanda di cinque votazioni 
nominali per una questione, che non è po-
litica, ma di fatto (Rumori vivissimi all'estrema 
sinistra) e quando tut t i sanno che cinque vo-
tazioni nominali non si possono esaurire in 
una seduta, torno a dire che il regolamento 
è interpretato in modo da intralciare, da 
rendere impossibili le discussioni della Ca-
mera. Ora io sono qui soltanto per regolare e 
disciplinare le discussioni e non per altro. 

Bissolati. E p e r a b o l i r e i l r e g o l a m e n t o . 
Presidente. Quando dunque viene sollevata 

una questione che il regolamento risolve in 
modo non dubbio, a mio parere, e la Camera, 
alla quale mi sono appellato, mi dà ragione, 
mi pare evidente che anche la minoranza deve 
rimettersi alla deliberazione della Camera. 

Voci all' estrema sinistra. No ! No ! 
Presidente. Ecco perchè, onorevole Pantano, 

10 faccio un caldissimo appello a questa 
parte della Camera {estrema sinistra), che si 
contenti delle votazioni per alzata e se-
duta, anche se crede, per ogni caso di con-
gedo, e poi che si proceda in questa discus-
sione ; sempre .pronto, come ho già detto, a 
star qui, anche, due mesi, se non si potesse 
arrivar je minor tempo a condurre in porto 
11 disegno di legge sui provvedimenti poli-
tici, ma purché si usi dei mezzi consentiti dal 
regolamento. {Bene! — Rumori vivissimi al-
l' estrema sinistra). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Bis-
solati. 

Bissolati. Onorevole presidente, se Ella lo 
permette, volevo rivolgere la mia parola ai 
signori deputati della maggioranza. 

Noi abbiamo deliberato di fare l 'ostru-
zionismo, il quale, secondo noi e secondo gli 
avversari che convengono in questa inter-
pretazione, consiste nell ' usarò- di tu t t i i di-
r i t t i che il regolamento consente alla mino-
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ranza, per procrastinare il momento della 
deliberazione. 

E venuta la questione dei congedi, e noi, 
assistiti dai precedenti innegabili e non ne-
gati neppure dal l ' i l lus t re signor presidente 
della Camera, assistiti da tut te le inter-
pretazioni che si sono date finora al regola-
mento, abbiamo chiesto la votazione nominale 
sopra ogni singolo nome dei deputati , che 
hanno chiesto il congedo. E V onorevole pre-
sidente non ha potuto negare che ci fosse 
un fondamento di ragione nella nostra do-
manda. Ora sapete perchè noi abbiamo chie-
sto le votazioni nominali, perchè le chie-
diamo, e perchè insisteremo a chiederle? 

Per le stesse ragioni, per le quali, secondo 
i nostri stessi avversari, siamo noi logici, 
facendo F ostruzionismo ; perchè noi non pos-
siamo cedere di un minuto quando si t ra t ta 
di guadagnare del tempo per al lontanare 
quella tale deliberazione che noi crediamo 
contraria agli interessi che rappresentiamo. 
Dunque è una questione di dovere morale, che 
s ' impone a noi di approfittare di tu t t i i 
mezzi che ci si offrono, che sono alla nostra 
portata e non sono contrari al regolamento. 

Invece, perchè la maggioranza nega questo 
dirit to ? (Rumori) La maggioranza, francamente 
ce lo nega, perchè ha f re t ta di f inire! {Ru-
mori — Ne! no!) Se volete ascoltarmi, io vi 
dirò, onorevoli cplleghi, una parola conci-
liante. La maggioranza, poniamo anche, come 
dite voi, che non riconosca in noi il dirit to 
di invocare la votazione nominale sopra ogni 
nome di deputato, che chieda congedo ; eb-
bene, mentre da parte nostra è un dovere 
morale, che a noi s ' impone, di approfittare 
dei dir i t t i regolamentari , da parte vostra non 
è che una dilazione di qualche ora sempli-
cemente, poiché si t ra t terà t u t t ' a i più di 24 
ore di differenza... {Rumori — Interruzioni). 

Sono ragioni morali, che vanno messe 
dinanzi al paese, quando voi consentiate a 
riconoscere che la minoranza ha dirit to di 
interpretare così il regolamento. Ora da una 
parte c' è un dovere morale, che si impone, 
e dal l 'a l t ra semplicemente una questione di 
comodità. Ora, partendo voi da questo mo-
vente della comodità vostra, cozzate contro 
un dovere, che noi siamo costretti ad adem-
piere, e cioè ci costringete a ricorrere a quei 
mezzi, che testé l ' i l lus t r iss imo signor pre-
sidente deplorava. 

Ma noi a questi mezzi saremo costretti a 

venire, perchè è nostro dovere di difendere 
i nostri dirit t i , una volta che voi, per co-
modo vostro, volete negare quelli che noi 
crediamo dir i t t i nostri. Non vi mostrereste 
molto più teneri della autorità e digni tà 
della Camera, che avete sempre al sommo 
della bocca, quando, passando sopra anche 
ad un piccolo incomodo di qualche ora, per-
duta in una votazione nominale, riconosce-
ste, che, in fin dei conti, la minoranza ha 
il diri t to di interpretare così il regolamento 
ed ha il dovere morale di non lasciarsi so-
praffare in nessuna parte di ciò, che essa 
crede suo dirit to di compiere? (Bene! Bravo! 
all'estrema sinistra). 

Presidente. Onorevole Bissolati... 
Bissolati. Ma io mi sono rivolto alla mag-

gioranza per ragioni morali. 
Presidente. Sta bene. Io intanto riepilo-

gherò in poche parole le ult ime mie con-
clusioni. Io non mi oppongo che, caso per 
caso, (potrei fare una discussione bizantina, 
ma non la faccio) la Camera voti i congedi 
domandati ; ma chiedo solamente, e credo in 
questo di aver ragione, e perciò me ne sono 
appellato alla Camera, che si faccia la vo-
tazione per alzata e sedata, poiché la vota-
zione nominale suppone questione di opinioni, 
e non questioni di fatto. Seguiamo un me-
todo, che abbia almeno l 'apparenza della nor-
malità, e non cominciamo con una forma di 
ostruzionismo, ohe non ha neppure questa 
apparenza. 

Dunque, onorevoli colleghi di questa parte 
della Camera, (Accennando all' estrema sinistra) 
siano ragionevoli; facciano pure l'ostruzio-
nismo, perchè è in loro potestà; ma lo fac-
ciano con mezzi, che si mantengano nei 
l imiti del regolamento. In tal caso io sarò 
sempre qui per farlo rispettare lealmente. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole JPantano. 
Pantano. Onorevolissimo signor presidente! 

(Ho detto a bella posta onorevolissimo, per cor-
reggere qualche frase poco misurata che può 
esserci sfuggita involontariamente nel calore 
della discussione). 

Presidente. Non l'ho rilevata. 
Pantano. Onorevolissimo signor presidente, 

la tesi che Ella, con sottili tà di argomenti 
ora sostiene, non regge all 'esame della lo-
gica. El la dice anzitutto : io userò di un po-
tere moderatore nell 'accordare i congedi, e 
quando vedrò che per avventura minaccino 
sorpassare una certa misura, userò della mia 
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potestà discrezionale per arrestarne il corso. 
Ed in secondo luogo ci porge il ramo di olivo 
dicendo : « Se voi vi contentate di votare per 
alzata e seduta, io non trovo nessuna diffi-
coltà di sottoporre i congedi al voto della Ca-
mera.» Ora, onorevole presidente, El la non può 
sfuggire a questo di lemma: o il dir i t to di vo-
tare c' è o non c ' è ; e se c ' è , nessuno può 
contenderci di votare con qualsiasi delle forme 
consentite dal regolamento. Se non c' è, non 
accettiamo, per tornaconto nostro, violazioni 
ò transazioni re la t ive al regolamento. 

El la c ' invita a fare un ostruzionismo ragio-
nato, calmo, tranquil lo. Noi le rispondiamo 
chiedendole, onorevole presidente : ma forse 
nell 'animo suo o di altr i s'era per un is tante 
solo affacciato il pensiero, la speranza che da 
parte nostra si dovesse fare un ostruzionismo 
a scartamento ridotto, col visto dei superiori ? 
Ma questo mai ! 

Noi abbiamo accolto con piacere l 'inizia-
tiva dell 'onorevole presidente di accordi ami-
chevoli, affinchè questa bat tagl ia parlamen-
tare si svolgesse pacificamente. Ma comin-
ciate voi a darcene l'esempio. Onde ciò che 
voi dite a noi, noi lo diciamo a voi, onore-
vole presidente. Volete che la bat tagl ia si 
svolga serena, dignitosa come è nel desiderio 
di tu t t i e nell 'animo nostro ? 

Ebbene, cominciate voi col r i spe t ta re i l 
regolamento. Noi non possiamo senza suici-
darci consentire che dir i t t i incontestati , sug-
gellati dalla consuetudine, vengano sottoposti 
al l 'arbitr io della maggioranza ; nè che il rego-
lamento, tutela della minoranza contro le 
sopraffazioni della maggioranza, si t r amut i in 
arma di offesa della maggioranza contro la 
minoranza. 

E p p e r ò , onorevole presidente , se El la 
vorrà dichiarare che la votazione di oggi non 
pregiudica la questione e che d' ora in poi 
r imane integro il nostro diri t to di chiedere 
l 'appello nominale sui congedi, proseguiremo 
t ranqui l lamente nei lavori : se questo non è, 
siamo in guerra guerreggiata, onorevole pre-
sidente, e ciascuno farà il proprio dovere. 
{Bravo ! — Applausi all'estrema sinistra). 

Presidente, Onorevoli colleghi, ciò che la 
Camera^ ha deliberato, ha deliberato. 

Pantano. Deliberato per oggi solo! {Vive 
conversazioni). 

Presidente. Onorevole Pantano, faccia ta-
cere i suoi amici, ed io mi spiegherò. 

La deliberazione di oggi è di indole ge-

nerale. Io ho detto : chi non crede che sulle 
domande di congedo in via di massima, si 
debba fare la votazione nominale, è pregato di 
alzarsi ; e la Camera ha deliberato in tesi 
generale. Io credo di aver interpretato ret-
tamente, non solo lo spirito, ma anche la let-
tera del regolamento. 

Se per consuetudine, in qualche altro caso 
che non sia una vera e propria discussione, 
si fa la votazione nominale, è perchè si t r a t t a 
di una questione politica, di una questione 
di opinioni. Ma quando si t ra t ta di questioni 
di fatto, la votazione nominale non è ammis-
sibile. 

Dissi in quel giorno, in cui mi faceste 
l 'onore di eleggermi a questo posto: (e non 
senza intenzione) dobbiamo dimostrare che 
il nostro regolamento, che è il più l iberale 
di tut t i , è sufficiente a reprimere gli abusi 
della parola. 

Credevo allora che la Camera tu t ta fosse 
compresa della importanza di mantenere il 
nostro libéralissimo regolamento, del quale ci 
dovremmo vantare. 

Pantano. Lo credevamo anche noi ! 
Presidente. Oggi m'incontrò in una que-

stione nella quale, contrariamente al l 'opi-
nione dell'onorevole Pantano, il regolamento 
nella lettera e nello spirito mi sembra espli-
cito. 

Pantano. C'è la consuetudine ! 
Presidente. E così ho creduto di doverlo in-

terpetrare ; ma essendovi opposizione, a chi 
dovevo r ivolgermi? {Commenti — Interruzioni). 
Naturalmente alla Camera. Mi lascino finire, 
perchè io desidero di metter le cose bene 
a posto, essendo anche questo il mio dovere. 
Così ho fatto, e. la Camera mi ha approvato. 
Ma se, nonostante ciò, una parte della Camera 
continua ad opporsi, se intende, come si è detto 
e si è fatto poc'anzi, di continuare ad impe-
dire il proseguimento dei lavori par lamentar i , 
naturalmente in questo caso io dovrei appel-
larmi alla Camera, perchè mi desse un rego-
lamento migliore. (Benissimo ! Bravo ! — Appro-
vazioni). 

I l mio desiderio sincero è quello di appli-
care il regolamento come è; ma se mi met-
tono nella condizione di non poterlo fare, 
dovrò concludere che il regolamento è in-
sufficiente ! 

Pantano. Onorevole presidente, se io avessi 
il menomo dubbio (lo dichiaro con lealtà) che 
il regolamento ìd questa par te fosse discuti-
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bile, creda p u r e che non ins is tere i , come fac-
cio ; perchè non ci mancherebbero davvero 
a l t r i mezzi di os t ruz ionismo. Ma, onorevole 
pres idente , non c'è che da l eggere l ' a r t icolo 
91, il qua le p a r l a ch ia ro : « I l voto finale sul le 
propos te di l egge si dà a sc ru t in io segreto. . . » 

Presidente. P ropos te di legge, e dopo la di-
scussione 

Pantano. I l capi tolo X I I I par la del le vota-
zioni in genere . (Interruzioni a destra). E pro-
segue: « Gl i a l t r i vot i si dànno per a lza ta e se-
duta , eccetto che dieci d e p u t a t i ch iedano la 
votaz ione pe r d iv i s ione ne l l ' au la , qu ind ic i la 
votaz ione per appel lo nomina le , ven t i la vota-
z ione a sc ru t in io segre to ». P e r esempio, ieri 
sera abb iamo votato, per appel lo nomina le , la 
fiducia al Governo sopra una mozione e 
non g ià sopra u n a legge . Ora, come d inanz i 
a l la paro la p rec i sa del regolamento noi pos-
siamo cedere ? E l l a dichiari , , onorevole pre-
s idente , ne l la sua lea l tà , e ^ p a r m i possa far lo 
senza menomare sè stesso, che la votaz ione 
d 'oggi non p reg iud ica affa t to e non crea pre-
cedent i per le votaz ioni di domani : e noi sor-
passeremo vo len t ie r i sul f a t to odierno. Ma se 
non res ta ch i a ramen te assodato questo dir i t to , 
che ci v iene dal regolamento , noi non poss iamo 
cedere e dobbiamo man tene re i n t e g r a l m e n t e 
le nos t re proposte . (Approvazioni all'estrema si-
nistra). 

Presidente. H a chiesto di pa r l a r e l 'onore-
vole Chimir r i . Pa r l i . 

Chimirri. La m a g g i o r a n z a è de fe ren te e 
l ongan ime , e lascierà ora come sempre , a l la 
opposizione la p iù a m p i a e comple ta l i be r t à 
di e saminare e d i scu tere i p r o v v e d i m e n t i po-
l i t ic i e m a n a t i da l Governo. (Rumori— Interru-
zioni all' estrema sinistra). 

Le m i n o r a n z e possono senza dubbio^ado-
perare , come s t r u m e n t o di lot ta , le f aco l t à 
che il r ego lamento , loro concede ; ma a pa t to 
che non si t r a scenda in abus i ; ed è un abuso 
e v i d e n t e la p re tesa di so t topor re a votaz ione 
per appe l lo nominaxe t u t t e le d o m a n d e di 
congedo, che non fo rmarono ma i ogget to di 
d iscuss ione e di voto. I l p re s iden te , a cui 
è de lega ta la d i rezione e la moderaz ione dei 
nos t r i lavor i , i n t e r p r e t a n d o r e t t a m e n t e i l 
r e g o l a m e n t o resp inse que l l a r i ch ies ta . I pro-
ponen t i non acce t tando la r i so luz ione del 
pres idente , quest i , coni' era pu r suo dovere, 
in t e r rogò la Camera , che g l i de t te rag ione . 
(jRumori all' estrema sinistra). 

Ma le r i so luz ion i del la Camera in si-

mi l i a rgomen t i non sono assolute, i r r e t r a t -
tab i l i . L ' a v e r e r e sp in to la vo taz ione pe r 
appe l lo nomina l e sul le domande di congedo, 
non i m p e d i r à che si d i scu ta e si vo t i quando, 
a r ag ion di e sempio , si p roponga che i 
congedi accorda t i non possano supera re u n 
certo n u m e r o pe r i m p e d i r e che si r iduca so-
v e r c h i a m e n t e i l quorum necessar io pe r del i-
berare . 

Le no rme de t t a t e ne l r ego lamen to sono 
la g a r e n t i a dei d i r i t t i di t u t t i , ed impor t a 
a t u t t i che s iano r e t t a m e n t e i n t e r p r e t a t e ed 
e q u a m e n t e app l ica te . (Rumori all' estrema si-
nistra). 

L'onorevole Pan t ano , per g ius t i f icare la do-
m a n d a de ' suoi amic i fa osservare che l ' a r t i -
colo 91 è scr i t to sotto il capi to lo in t i to la to 
« del le vo taz ion i » e ne dedusse che se la 
Camera ha d i r i t to d i accordare o r i f i u t a r e i 
congedi , dev ' essere leci to ai d e p u t a t i di chie-
dere che cotesta votazione si facc ia per appe l lo 
nomina le . Or bene, onorevole Pan tano , E l l a 
ha le t to i l capoverso de l l ' a r t i co lo 91 ; l egga 
il secondo a l inea ove si dice come e q u a n d o 
possa domandar s i 1' appe l lo nomina le . L' ali-
nea è così concepi to : « la d o m a n d a deve 
essere p r e sen t a t a al momen to in cui i l presi-
dente , chiusa la discussione, d i c h i a r i dovers i 
passa re ai voti . » 

D u n q u e la domanda del la votaz ione nomi-
na le suppone che v i s ia s t a ta una discus-
sione e u n a propos ta . 

Voci all' estrema sinistra. C' è s ta ta . 
Chimirri. Sopra le domande di congedo le t t e 

in p r inc ip io di seduta non fu f a t t a discus-
sione e Fòìiorevole P a n t a n o d ich ia rò che non 
in t endeva fa re a lcuna proposta . 

S tando così le cose, ben fece l 'onorevole 
p res iden te e poi la Camera a r e sp inge re la 
domanda di votazione pe r appe l lo nomina le , 
messa i nnanz i esc lus ivamente a scopo d ' i n -
t r a l c i a re i l avor i pa r l amen ta r i , con g rave sca-
p i to del la d ign i t à e del decoro del le nos t re 
discussioni , che t u t t i dobb iamo tu te lare . 

Riconosciamo ag l i opposi tor i i l d i r i t to di 
imped i r e che in a rgomen t i del icat i , come 
quel l i che d iscut iamo, si v e n g a a f re t to lose 
de l ibe raz ion i ; e se g l i i n d u g i non av ranno 
a l t ro scopo se non quello d' i l l u m i n a r c i e con-
vincerc i non ci dorremo perciò, ed ascol teremo 
vo len t ie r i i . l o r o discors i ; ma par l ino , di-
scut ino e non ch iedano appe l l i nomina l i su 
mate r ie , a cui ques to genere di vo taz ione ri-
pugna . R icor rendo a ques t i metodi d i lot ta , 
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non solo si offende la lettera e lo spiri to del 
regolamento, ma si nuoce al prestigio e al 
credito delle is t i tuzioni parlamentari , che 
sono fondamento e presidio delle pubbliche 
libertà. (Bene ! Bravo ! a destra — Interruzioni a 
sinistra). 

Pantano. Chiedo di par lare per fat to per-
sonale. 

Presidente. Ha facoltà di par lare 1' onore-
vole Lazzaro. 

Lazzaro. Io per puro caso mi trovo oggi 
presente. Essendosi sollevata questa questione, 
mi sia permesso di dire chiaramente e f ran-
camente la mia opinione. Nel nostro regola-
mento non vi è per nulla discipl inata la 
questione r iguardo ai metodi di votazione. E 
una lacuna, che io ho sempre lamentata , che 
avrebbe potuto intralciare l 'andamento delle 
discussioni parlamentar i . Quindi, stando alla 
lettera del nostro regolamento, gli onorevoli 
colleghi di questa parte (Sinistra) hanno il diri t to 
di chiedere la votazione nominale. Però, ogni 
diri t to ha il suo l imite nella discrezione di 
coloro che debbono usarne. Io perciò preghe-
rei gli egregi colleghi che stanno da questa 
parte della Camera... 

JJna voce. Siamo indiscreti !... 
Lazzaro. Non c'è discrezione, permette temi 

di dirlo. Io li pregherei dunque di non essere 
indiscreti in questa occasione. I l mezzo ci 
sarebbe stato già da tempo, ma noi, con un 
po' di fiacchezza, che dirò i taliana, quando 
sono i momenti calmi e t ranquil l i , non pen-
siamo mai, che possano venire i momenti dif-
fìcili e pericolosi. Sarebbe stato facilissimo 
r iformare in due o in t re punt i il regola-
mento, senza che alcuno di questa par te avesse 
potuto avere motivo di lagnarsi , principal-
mente disciplinando la questione delle vota-
zioni, perchè sarebbe bastato indicare quali 
votazioni si debbono fare per alzata e seduta, 
per evitare completamente l 'abuso delle do-
mande di appello nominale. 

Ad ogni modo par oggi mi limito a questo 
solo, anche per non inacerbire di p iù la que-
stione, che il dir i t to chiaro, vero, esplicito della 
votazione nominale c'è; e ,mi scusi l 'onorevole 
Chimirri , verso del quale io nutro molta stima 
e deferenza, i l suo è un vero sofisma. Ma, 
ripeto, quello che ho detto poc'anzi, tu t t i i 
d ir i t t i nella loro applicazione, e specialmente 
i d i r i t t i par lamentar i , vanno osservati nella 
loro consuetudine, nella loro forma parlamen-
tare, e, mi scusino gli egregi amici di questa 

parte, non è discrezione parlamentare quella 
di chiedere ad ogni momento la votazione 
nominale. 

Questa è la mia schietta opinione, e non 
ho altro da dire. 

Una voce all'estrema sinistra Ci basta, sapere 
che il diri t to l 'abbiamo. (Interruzioni e commenti 
in vario senso). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Pantano. 

Pantano. Una risposta serena all 'onorevole 
Chimirri ed un ' altra all 'appello rivolto dal-
l' onorevole Lazzaro a questa par te della 
Camera. 

All 'onorevole Chimirri dirò che qui siamo 
in tema non di abuso, ma di uso di un di-
rit to. Mi si potrà dire : chi è giudice dell'uso, 
o dell 'abuso ? Non la maggioranza della Ca-
mera. per certo, nè il suo presidente, che 
dev' essere 1' esecutore scrupoloso del rego-
lamento. E quando la parola del regolamento 
non fosse chiara, finche non sia muta ta la con-
suetudine, questa può e dev'esser pel presi-
dente la norma e la guida della sua condotta. 
E questa consuetudine costante depone in 
favore del dir i t to di voto che qui difen-
diamo. E vero che, nel caso presente, noi com-
battiamo, isolati da altri , questa bat tagl ia im-
pari e dura ; ma riverberiamo in noi stessi 
il voto di ieri, con cui 189 deputat i di ogni 
settore dalla Camera condannavano quel De-
creto, che fu ed è la più audace violazione 
della Costituzione. Ora non è con 33 voti • v ' 

maggioranza {Interruzioni) che voi potete 
permettervi di affrontare, in una questione 
così grave, un manipolo, di oltre 60 de-
putati , i quali hanno la coscienza di ri-
flettere qui le correnti più vive dell 'opinione 
pubblica ; ed imporre ad essi una interpre-
tazione casuística che è un 'aper ta violazione 
dei loro diri t t i , senza incontrare la massima 
ed estrema resistenza. 

L'onorevole Lazzaro ci ha detto : usate con 
discrezione del vostro diri t to. Ma se noi 
avessimo la convinzione che qui soltanto di-
scutendo si potesse arr ivare a convincere la 
maggioranza e a persuaderla a salvare la Co-
stituzione... (Oooh ! — Rumori) noi non ri-
correremmo alle votazioni nominali . D' al t ra 
parte noi muoviamo, onorevole Lazzaro, da 
un punto di vista ben diverso da quello da cui 
muovono Lei e gli amici, che ebbe compagni 
nell 'ul t imo voto. Voi r i tenete che la Camera 
può, col suo voto, sanzionando il decreto-
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legge, sanare gli a t tentat i alla Costituzione. \ 
Noi r i teniamo invece, che nemmeno la Ca-
mera unanime ha il dir i t to di farlo, perchè 
soltanto una Costituente può modificare ciò 
che è dovuto ai plebiscit i e che è patr imonio 
inviolabile del popolo italiano. (Bravo! a 
sinistra — Rumori a destra). 

Messa così la questione, come volete voi 
che si possa da parte nostra abbandonare 
un 'arma sola del combattimento? un 'arma 
legale, intendiamoci, perchè in altr i paesi 
a t tenta t i simili portarono alle giornate di 
luglio; e qui invece non sono che barricate 
morali quelle che da noi si erigono. Ma se 
il Par lamento lascia che sieno violate im-
punemente le pubbliche libertà, al tr i eventi 
potrebbero incalzare. {Bravo!) 

E infine, poiché da quella par te della 
Camera si alluse ad eventuali modificazioni 
del regolamento, permettetemi un ricordo, 
che r iguarda Quintino Salla. 

Quando nel 1863 venne proposto il re-
golamento, che per la pr ima volta dava ai 
congedi efficacia di at tenuare il numero legale 
della Maggioranza, dinanzi all 'opposizione 
energica con cui Crispi lo combatteva, sa-
pete che cosà rispose Quintino Sella? Sic-
come era avant i alla Camera il disegno di 
legge relativo al famoso prestito dei 700 mi-
lioni, che iniziò la disastrosa r idda dei pre-
sti t i bancari i che furono la precipua rovina 
del paese, Quintino Sella sostenne che il 
nuovo regolamento dovesse discutersi ed at-
tuarsi soltanto quando fosse prima definita una 
questione di così alta importanza finanziaria 
ed economica che si trovava già iscri t ta 
nell 'ordine del giorno, sotto l ' impero del vec-
chio regolamento. 

Questi sono gli esempi che vi vengono da 
quella che 1' onorevole Luzzatt i chiamò V età 
d'oro del vostro partito; ed è doloroso che 
siamo noi da questi banchi, che dobbiamo 
ricordarveli per garant i re quelle l ibertà delle 
quali non siamo sodisfatti , ma che rappre-
sentano un minimo, che noi siamo decisi a 
salvaguardare con tu t te le nostre forze. Per -
chè guai a un paese che si lasci s t rappare 
impunemente le sue l ibertà! Esso è destinato 
alla decadenza ed al disonore. (Approvazioni e 
applausi a sinistra — Rumori a destra e al centro). 

Presidente. Onorevole Pantano, torno a ri-
petere quella domanda, che ho già rivolta 
a codesta par te della Camera {Accenna alla 
estrema sinistra), vale a dire di r iprendere i 

lavori con calma, in modo che, pur r ima-
nendo libero il potere, che è in loro, di pro-
lungare la discussione, ciò si faccia con 
mezzi che siano natural i e ragionevoli. ( In-
terruzioni e rumori alla estrema sinistra). 

Se non vogliono i mezzi ragionevoli, non 
saprei che dire! {Commenti). 

L'onorevole Pantano ha motivato la do-
manda di votazione sopra ciascun congedo, 
perchè egli teme che il numero legale di-
scenda al disotto di un certo limite. Ora 
questo scopo al quale tende l 'onorevole Pan-
tano, vale a dire che il numero legale si 
mantenga in l imiti normali, si ottiene ugual-
mente col voto per alzata e seduta; dunque 
non è necessario di ricorrere alla votazione 
nominale. (Rumori, interruzioni alla estrema si-
nistra). 

La votazione nominale è evidentemente 
(loro stessi non lo negano) un mezzo di t i rare 
in lungo; ora anche un mezzo di t i rare in 
lungo deve pur avere una ragione, e questa 
manca qui completamente. (Rumori alVestrema 
sinistra). 

E che non ci sia ragione di procedere alla 
votazione nominale sulle domande di congedo 
lo dimostro con gli stessi motivi, che hanno 
indotto l 'onorevole Pantano e 1' onorevole 
Costa, quando furono da me, a t rovare giusta 
la mia opinione di non far votazione nominale 
sulla approvazione dei processo verbale. (In-
terruzioni.) Ora dal fat to che lor s ignori ac-
coglievano la mia proposta di non fare 
votazione nominale sul processo verbale, mi 

' sono creduto in diri t to di infer i re che questo 
accordo di votazione intendevano riservarlo 
per le questioni vere ; poiché evidentemente 
le identiche ragioni che valgono per non 
fare votazione nominale sul processo verbale 
valgono anche per non fare votazione sui 
congedi. (Commenti). 

Dunque io non potevo mai supporre che, 
dopo avermi fa t to quella concessione per i l 
processo verbale, sarebbero venut i qui a do-
mandarmi una cosa, che trovo al t ret tanto de-
st i tui ta di ragione (Interruzioni alVestrema si 
nistra). 

Se avessi potuto immaginare questo, li 
avrei certamente interpel lat i , come ho fat to 
per l 'altro caso ; poiché ho il più sincero de-
siderio di portare a fine questa discussione 
pacificamente e senza violenza. (Commenti). 

Prego dunque l 'onorevole Pantano di con-
sentire che si proceda nella t rat tazione del-
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l 'ordine dèi giorno. Se poi l 'onorevole Pan tano 
intendesse r iprodurre codesta quest ione in 
a l t r i giorni, dovrò chiedere che la Giunta 
del regolamento esamini questo e t u t t i gl i 
a l t r i casi prevedib i l i (Approvazioni a destra), e 
mi met ta nella poss ibi l i tà di d i r igere la di-
scussione come si conviene. (.Interruzioni al-
l'estrema sinistra — Commenti animati). 

Pantano. Onorevole pres idente , sono dolen-
t issimo a nome mio e di t u t t i i miei amici,... 

Presidente. Senta, onorevole Pan tano ; so-
spenderò la seduta per un 'ora perchè confe-
r i amo e ci possiamo met tere d'accordo. (Com-
menti — Rumori). 

{La seduta è sospesa alle ore 16,15 e ripresa 
alle ore 17,15). 

Presidente. (Segni di viva attenzione). Sono do-
lente di dovere annunz ia re al la Camera che 
non ho potuto persuadere g l i onorevoli col-
leghi di quella par te (Accenna all'estrema sini-
stra) ad accettare la del iberazione della Ca-
mera circa la questione delle votazioni no-
mina l i sulle singole domande di congedo. 

Rivolgo ancora un appello a quella par te 
del la Camera perchè vogl ia lasciar proce-
dere t r anqu i l l amente i nostr i lavori, non sola-
mente ne l l ' i n te resse della quest ione impor-
tante , che dobbiamo t ra t ta re , ma anche nel 
vero, nel reale interesse delle ist i tuzioni. 
Voglio sperarlo ancora; e per conseguenza 
propongo che si proceda nel l 'ordine del giorno. 

Pantano. Chiedo di par lare . 
Presidente. Onorevole Pantano, le do f a -

coltà di par la re ; ma per una volta sola, ed 
a Lei solo, perchè dobbiamo procedere nel-
l 'ordine del giorno. 

Pantano^ All ' appello che l 'onorevole pre-
sidente ha creduto di r ivolgerci qui pubbli-
camente, dopo averlo fa t to con cortese pa-
rola pr ivatamente , di consentire cioè, che non 
sia a noi riconosciuto il d i r i t to di chiedere, 
sui congedi, la votazione nominale, io l i -
spondo con un al tro appello : con quello che 
a lui abbiamo rivolto, in l inea pr ivata , di-
chiarando che, convint i del nostro dir i t to, ma 
pu r volendo sa lvaguardare la d igni tà della 
Camera ed il pres t igio dell ' onorevole pre-
sidente, eravamo e siamo disposti a ratifi-
care, in l inea eccezionale, il del iberato di 
oggi, per non esautorare moralmente (Ooooh! 
— Rumori) chi presiede ai lavori nostri , come 
omaggio personale a l l 'uomo ed alla carica 
che r ives te ; ma, beninteso, che rest i net ta-
mente dichiarato, che il regolamento r ien-
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t re rà d 'o ra in poi nel suo pieno vigore, e 
che noi avremo quindi pieno dir i t to di chie-
dere le votazioni nominal i anche sui congedi. 

L 'onorevole presidente non ha creduto di 
potere, o dovere addivenire a questa, che era 
per noi l ' un i ca soluzione conciliatrice. Do-
lentissimi, profondamente amareggia t i (Mor-
morio a destra) (sì, profondamente amareg-
giati , onorevoli colleghi, perchè non si com-
bat tono simili bat tagl ie , non si viene a rap-
presentare qui i l paese per abbeverars i sol-
tan to di dolori in impar i lotte) profonda-
mente amareggia t i , ma fe rmi nel rigoroso 
adempimento del nostro dovere, noi dichia-
r iamo che se la Camera vorrà proseguire 
nei suoi lavori , sanzionando così la viola-
zione completa dei nostr i d i r i t t i , noi ci ri-
serviamo in tera l iber tà d'azione. (Rumori). 

Presidente. Procediamo nell ' ordine del 
giorno. 

Voci all' estrema sinistra. No, no ! 
(Vivissimi rumori — I deputati all'estrema sini-

stra battono violentemente sulle tavolette dei banchi). 
Presidente. Procediamo nel l 1 ordine del 

giorno. (Rumori e proteste alVestrema sinistra). 
Pantano. No ! no ! Vogliamo pr ima una di-

chiarazione da Lei ! 
Presidente. Si deve svolgere l ' in terrogazione 

degli onorevoli Riccardo Luzzat to e G-irardini 
al minis t ro dell ' in terno « per sapere se ap-
provi l 'operato del prefe t to di Udine nei ri-
guardi del sindaco di San Daniele del F r iu l i . » 
(Rumori vivissimi — Esclamazioni e proteste al-
l'estrema sinistra). 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' in te rno . (1 rumori 
continuano — I deputati dell'estrema sinistra battono 
coi piedi e con le mani contro i banchi). 

Bertolini, sotto-seyretario di Stato%$r l'interno. 
(Fra rumori vivissimi). Avuto rappor to dal co-
mando dei real i carabinier i che la sera del 
12 gennaio in un pubblico esercizio di San 
Daniele del F r iu l i vi erano s tat i t umul t i e 
fermento, il prefet to di Udine ordinò che quel 
locale venisse chiuso. (Continuano senza inter-
ruzione i rumori vivissimi all'estrema sinistra). 

Presidente. Onorevole so t to-segre tar io di 
Stato, la prego di t ra lasciare di par lare . 

Io non posso che protestare contro questa 
violazione dei d i r i t t i della l ibera discussione! 
(Denegazioni, apostrofi e proteste alVestrema si-
nistra). 

De Felice. Non è vero ! La violazione la 
f a t e voi ! 
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Presidente. Non potendosi quindi continuare 
nello svolgimento dell 'ordine del giorno, di-
chiaro clie da questa parte della Camera 
{Accennando all'estrema sinistra) si ostacola il li-
bero esercizio dei dir i t t i dei deputati . {Ap-
plausi vivissimi su tutti i banchi, esclusi i due settori 
di sinistra — Proteste, apostrofi, tumulto alVestrema 
sinistra). 

Dichiaro quindi sciolta la seduta. {Com-
menti vivissimi — Agitazione — Tumulto). 

La seduta termina alle ore 17.25. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento d' interpellanze. 

PBOF. EMILIO PIOYANELLI 

Vicc-Diroèiore dell'Ufficio di Revisione. 
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